
 

 
 
 
 
 
 

DICHIARAZIONE DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE  

DA PARTE DEI TITOLARI DI INCARICHI DIRIGENZIALI  

(d.lgs. 33/2013, art. 14) 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

 
 

 consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 

richiamate dall’art. 76 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

 

 consapevole che, per gli effetti di cui all’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati sotto riportati 

saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 

quale la presente dichiarazione viene resa; 

 

DICHIARA 

                                                 
1
 Indicare l’incarico conferito   

Il/la sottoscritto/a MARIA ROSA ZAMPA 

nato/a a FANO ( PU ) il 29/02/1968 

codice fiscale ZMPMRS68B69D488J 

in qualità di1  : SEGRETARIO GENERALE 
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BENI IMMOBILI (Terreni e Fabbricati) 

Natura del diritto
2
  

Descrizione 

dell’immobile
3
  

Comune e Provincia Annotazioni 

Proprietà 100% 

Civile 

abitazione 

(appartamento) 

Fano (PU) A/2 

Proprietà 100% 

Locale di 

deposito 

(pertinenza 

abitazione) 

Fano (PU) 

 

C/2 

 

 

Proprietà 100% 

Autorimessa 

(pertinenza 

abitazione) 

Fano (PU) 

 

C/6 

 

 

 

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Autoveicoli, Aeromobili,  

Imbarcazioni  da diporto 

 

C.V. fiscali 
Anno di  

immatricolazione 
Annotazioni 

Nessuno    

 

PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ QUOTATE E NON QUOTATE 

SOCIETÀ 

(denominazione e sede) 

Numero azioni 

o quote 

possedute 

Annotazioni 

Nessuno   

 

 

 

 

                                                 
2
 Specificare se trattasi di: proprietà, comproprietà; superficie; enfiteusi; usufrutto; uso; abitazione; servitù 

3
 Specificare se trattasi di: terreno o fabbricato. In questo secondo caso indicare la categoria tramite il relativo 

simbolo di cui al d.m. 20 novembre 1979 e successive modificazioni, come riportato nella tabella a pag. 7 
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INVESTIMENTI IN TITOLI OBBLIGAZIONARI, TITOLI DI STATO O IN ALTRE UTILITÀ FINANZIARIE 

DETENUTE ANCHE TRAMITE FONDI DI INVESTIMENTO, SOCIETÀ DI INVESTIMENTO A CAPITALE 

VARIABILE (SICAV) O INTESTAZIONI FIDUCIARIE 

Denominazione Importo Annotazioni 

Nessuno   

 

FUNZIONI DI AMMINISTRATORE O SINDACO DI SOCIETÀ 

SOCIETÀ 

(denominazione e sede) 
Natura dell’incarico Annotazioni 

Nessuno   

 

- che non sono state trasmesse, entro il termine di cui all’art. 2, comma 1, l.r. 41/2012, le 
dichiarazioni sulla situazione patrimoniale e reddituale del coniuge non separato e dei parenti 

entro il secondo4 per i motivi di seguito elencati: 
 

 MOTIVAZIONE5 

Coniuge non separato 
Mancato consenso 

 

Figlie/Figli 
1° senza reddito 

2° minorenne 

 

Padre 
Deceduto 

 

Madre 
Mancato consenso 

 

Sorelle/Fratelli 
1 sorella – 1 fratello  

Mancato consenso 

 

Nonne/Nonni 
Deceduti 

 

Nipoti 
Senza Redditi 

 

                                                 
4
 In forza della delibera 65/2013 della Commissione indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle 

amministrazioni pubbliche (CiVIT), sono parenti entro il secondo grado: nonni, genitori, figli, nipoti in linea retta (figl i dei figli), 
fratelli, sorelle 
 

5
 Per ciascuna figura parentale possono essere inserite diverse motivazioni oltre a “mancato consenso” (ad es. minorenne; 

deceduto; senza redditi….) 
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2) DICHIARAZIONE FACOLTATIVA  

SULLA SUSSISTENZA DI MUTUI, IPOTECHE O ALTRE PASSIVITÀ ASSUNTE E NON ESTINTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il modulo, dopo la sottoscrizione, va inviato unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 

documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità.  

 

Luogo e data ANCONA 22/12/2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Firma del dichiarante 
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Tabella delle categorie degli immobili e dei relativi simboli 

(d.m. 20 novembre 1979, in G.U. n. 317 del 21 novembre 1979, confermato con l’art. 3 della l. 1° dicembre 1981, n. 692, in 

G.U. n. 331 del 2 dicembre 1981) 

 

I – IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDINARIA 

 

Gruppo A (Unità immobiliari per uso di abitazioni o 
assimilabili) 

Abitazioni di tipo signorile……………………….…… 
Abitazioni di tipo civile ………………………………. 
Abitazioni di tipo economico …………………......… 
Abitazioni di tipo popolare ……………………...…… 
Abitazioni di tipo ultrapopolare………………..…….. 
Abitazioni di tipo rurale ……………………..…..…… 
Abitazioni in villini ……………………………..……... 
Abitazioni in ville ………………………………….….. 
Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici storici …. 
Uffici e studi privati ……………………………….….. 
Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi ………….…... 

 

Gruppo B (Unità immobiliari per uso di alloggi 
collettivi) 

Collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfanotrofi, 
ospizi, conventi, seminari, caserme ………….…….. 
Case di cura ed ospedali (compresi quelli costruiti o 
adattati per tali speciali scopi e non suscettibili di 
destinazioni diverse senza radicali trasformazioni) .. 
Prigioni e riformatori …………………………….…… 
Uffici pubblici ……………………………………….... 
Scuole e laboratori scientifici …………………..…… 
Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, accade-
mie, che non hanno sede in edifici della categoria 
A/9 …………………………………………………..…. 
Cappelle ed oratori non destinati all’esercizio 
pubblico dei culti ……………………………………... 
Magazzini sotterranei per depositi e derrate ………. 

 

Gruppo C (Unità immobiliari a destinazione ordinaria e 
commerciale e varia) 

Negozi e botteghe …………………………...………. 
Magazzini e locali di deposito ………………………. 
Laboratori per arti e mestieri …………………..……. 
Fabbricati e locali per esercizi sportivi ………..……. 
Stabilimenti balneari e di acque curative …….…….. 
Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse ……………... 
Tettoie chiuse o aperte ……………………………….. 
 

II – IMMOBILI A DESTINAZIONE SPECIALE 
(Opifici ed in genere fabbricati costruiti per le speciali 
esigenze di un’attività industriale o commerciale e non 
suscettibili di una destinazione estranea alle esigenze 
suddette senza radicali trasformazioni) 

 
III – IMMOBILI A DESTINAZIONE PARTICOLARE 

(Altre unità immobiliari che, per la singolarità del- 
le loro caratteristiche, non siano raggruppabili in classi) 

Simboli 

delle 

categorie 

 

 

A/1 
A/2 
A/3 
A/4 
A/5 
A/6 
A/7 
A/8 
A/9 
A/10 
A/11 

 

 

 

 

B/1 

 

 

B/2 

B/3 

B/4 

B/5 

 

 

B/6 

 

B/7 

B/8 

 

 

 

C/1 

C/2 

C/3 

C/4 

C/5 

C/6 

C/7 

 

 

da D/1 

a  D/9 

 

 

 

 

da E/1 

a  E/9 

 


